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Arezzo, 18 Novembre 2025 

Oggetto: Segnalazione relativa ad errata redazione degli attestati medici di malattia 

Con la presente, in seguito alle numerose segnalazioni pervenute dalle nostre aziende associate della 
provincia di Arezzo, si sottopone all'attenzione di Codesto Spettabile Ordine la diffusa problematica 
concernente la non corretta redazione, da parte di taluni medici, degli attestati di malattia relativi 
alla temporanea incapacità di rendere la prestazione lavorativa.  

I datori di lavoro hanno infatti riscontrato una crescente e preoccupante incidenza di irregolarità 
nella compilazione delle certificazioni mediche, tali da comprometterne la piena efficacia e validità in 
relazione ai periodi di prognosi indicati. Certificati redatti in modo erroneo possono infatti 
compromettere la corretta gestione delle assenze per malattia e del correlato trattamento 
economico spettante ai lavoratori, fino a comportare in molti casi un ingiustificato maggior onere 
economico a carico delle aziende stesse. 

Nello specifico, si sottolinea come spesso taluni medici rilascino, a seguito di visita ambulatoriale, 
certificati attestanti l'inizio della malattia il giorno precedente alla data effettiva della visita medica, o 
addirittura facendo retroagire di più giorni l’efficacia del certificato stesso. Tale pratica non è 
evidentemente conforme alle disposizioni vigenti in materia, in quanto il certificato esplica la sua 
efficacia solamente a partire dal giorno del suo effettivo rilascio.  
 
Ulteriori e diffuse irregolarità riguardano inoltre la compilazione degli attestati di continuazione dello 
stato di malattia. Di frequente, infatti, viene riferito che il curante, barrando la voce “Continuazione”, 
anziché inserire la data di inizio del medesimo evento morboso come risultante dal primo certificato 
medico, riporti la data di rilascio dell’attestato di continuazione stesso. Un tale certificato non risulta 
corretto e viene valutato dall'INPS come l'attestazione di un nuovo evento di malattia, con 
conseguente aggravio degli emolumenti, relativi ai giorni di carenza, a carico esclusivo del datore di 
lavoro.  
Le medesime conseguenze si verificano anche quando, sempre nei certificati di continuazione, viene 
correttamente inserita la data del primo evento morboso, ma tuttavia viene poi selezionata 
erroneamente la casella "inizio" invece della casella "continuazione".  



 

 

La reiterazione dei sopra citati errori da parte di alcuni professionisti medici, oltre a risultare in 
contrasto con il dovere di diligenza e correttezza professionale, produce conseguenze negative sulla 
gestione e sui costi delle imprese. 
Pertanto, a tutela delle nostre aziende associate, si confida in un sollecito intervento da parte di 
Codesto Ordine affinché i medici provvedano a redigere correttamente le attestazioni di malattia nel 
rispetto delle procedure previste dalla normativa in materia. 

Tuttavia, ci preme evidenziare sin da ora che, qualora si riscontri che taluni medici continuino a 
rilasciare attestazioni di malattia la cui erronea redazione pregiudichi l’efficacia e la validità delle 
stesse, ci vedremo costretti a segnalare a Codesto Spett.le Ordine i nominativi dei curanti che 
perdurano in tali dannose e non tollerabili pratiche. 
Segnaliamo, inoltre, che alcune aziende hanno riferito, qualora la situazione sopra descritta dovesse 
persistere, di intraprendere azioni legali per i danni che hanno subito e che continuano a subire. 

Gli uffici di Confindustria Toscana Sud - delegazione di Arezzo rimangono a disposizione per ogni 
chiarimento e informazione. 

Cordiali saluti. 
 

            Confindustria Toscana Sud 
                 Il Direttore Generale 
                  Alessandro Tarquini 
(Originale firmato presso la Segreteria) 


